DISCIPLINARE OPERATIVO PER L’ATTUAZIONE DI MISURE URGENTI DI SOLIDARIETA’ ALIMENTARE DI CUI ALL'ORDINANZA PROTEZIONE CIVILE N.658 DEL 29/03/2020


Art. 1 – Oggetto

1. Il presente disciplinare regola i criteri e le modalità per la concessione dei sostegni alimentari di cui all’Ordinanza del Capo del Dipartimento della Protezione Civile n.658 del 29/03/2020, adottata al fine di fronteggiare i bisogni alimentari dei nuclei familiari privi della possibilità di approvvigionarsi di generi di prima necessità, a causa dell’emergenza derivante dall’epidemia COVID-19.
2. Il presente regolamento disciplina l’uso del finanziamento di € 41.562,11 ricevuto in seguito all’Ordinanza del Capo del Dipartimento della Protezione Civile n.658 del 29/03/2020 e di eventuali altre donazioni o disponibilità Comunali vincolate ai sostegni alimentari e di generi di prima necessità di cui trattasi. 

Art. 2 – Definizioni

1. Ai fini del presente Disciplinare si intendono:
a) per “prodotti di prima necessità”: prodotti alimentari, prodotti per l’igiene personale - ivi compresi pannolini, pannoloni, assorbenti, prodotti per l’igiene della casa, con esclusione di bevande alcoliche;
b) per “soggetti beneficiari”, le persone fisiche in possesso dei requisiti di cui all’art. 3 del presente disciplinare operativo;
c) per “sostegni alimentari” la fornitura di pacchi di alimenti di prima necessità; 

Art. 3 - Soggetti beneficiari e requisiti

Possono beneficiare dei sostegni alimentari i soggetti/nuclei familiari residenti nel comune (cittadino italiano o cittadino comunitario o cittadino extracomunitario titolare di regolare permesso di soggiorno in corso di validità) senza alcun reddito ed i nuclei familiari con entrate limitate e scarsa liquidità a seguito delle restrizioni introdotte a causa dell’emergenza COVID- 19 che si trovino in stato di bisogno.   

Ulteriore requisito valutato per l’accesso al beneficio sarà il patrimonio mobiliare intestato ai componenti il nucleo familiare, riferito al saldo estratti conto del mese precedente alla data di presentazione della domanda.

Per situazioni particolari, valutate dall’Assistente Sociale, sarà possibile derogare ai requisiti d’accesso dei soggetti beneficiari.

Alle famiglie con bambini tra i 3 anni e gli 11 anni (scuola dell’infanzia e primaria) sarà destinato un pacco di alimenti  dedicato a loro. 


Art. 4 – Sostegno alimentare

Il sostegno alimentare consisterà nella fornitura di uno o più pacchi preconfezionati contenti prodotti alimentari di prima necessità e nell’eventualità di altri generi di prima necessità commisurati alla composizione del nucleo familiare e alle esigenze specifiche previa valutazione dell’Assistente Sociale. 

[bookmark: _GoBack]Nell’assegnazione sarà data priorità a coloro che non sono già assegnatari di sostegno pubblico (intendendosi per tale a titolo esemplificativo e non esaustivo Naspi, reddito di cittadinanza, reddito inclusione attiva ecc.) e/o a coloro che dichiareranno entrate dell’ultima mensilità pari a zero.

Si terrà in considerazione, inoltre, a parità di situazione i seguenti elementi di precedenza

· famiglia monoparentale;
· presenza nel nucleo familiare di uno o più minori;
· presenza nel nucleo familiare di persone anziane o disabili.

Il pacco spesa sarà concesso una tantum, ma è fatta salva un’eventuale seconda assegnazione, previa presentazione di un’ulteriore istanza all’Ufficio servizi sociali da parte dei precedenti assegnatari, solo qualora si determinassero ulteriori risorse disponibili dopo aver soddisfatto tutte le richieste di chi possiede i requisiti.
Art 5 - Modalità di utilizzo dei fondi

I fondi destinati ai sostegni alimentari di cui al presente disciplinare riportati all’Art. 2 punto 2 saranno utilizzati secondo le seguenti modalità:

· Acquisto diretto di pacchi spesa preconfezionati e/o fornitura di generi di prima necessità;
· Destinazione di una parte del finanziamento ad Associazioni di volontariato (es.: Caritas, Protezione Civile..) e Parrocchie per l’acquisto e la distribuzione di generi di prima necessità;
· Acquisto a mezzo Economo Comunale di prodotti alimentari o di generi di prima necessità per specifiche e particolari esigenze di salute. 

Art. 6 - Modalità di presentazione della richiesta

1. I nuclei familiari dovranno presentare istanza, utilizzando esclusivamente il modulo apposito predisposto dal servizio sociale.
2. Le istanze potranno essere presentate per mail all’indirizzo protocollo@comune.salgareda.tv.it allegando il modulo compilato e la scansione del documento di identità oppure depositandolo in busta chiusa completo di allegati nella cassetta postale nell’atrio esterno alla sede municipale. 

Sono disponibili per informazioni i numeri: 0422-747013 e 335-7526414

Il modulo sarà reperibile presso il sito del Comune di Salgareda    nella home page alla voce EMERGENZA COVID-19: MISURE URGENTI DI SOLIDARIETA’ ALIMENTARE - BUONI SPESA.


Art.  7 – Modalità di concessione del buono spesa ed individuazione dei beneficiari

Il sostegno alimentare sarà concesso a seguito di esame della domanda da parte dell’Assistente Sociale, che riscontrerà la presenza dei requisiti definiti all’art.3 e definirà l’entità del contributo secondo i criteri riportati nell’art.4, stilando una lista dei beneficiari.
L’ammissione al beneficio sarà approvata dal responsabile del Servizio Sociale, con propria nota settimanale protocollata.

I servizi sociali del comune di Salgareda organizzeranno le modalità di ritiro del pacco o la consegna a domicilio del beneficiario. A quest’ultimi verrà data comunicazione da parte del comune per le vie brevi dell’ammissione al beneficio.

Art. 9 - Verifica delle dichiarazioni rese

La verifica delle dichiarazioni rese verrà effettuata con le modalità in uso ovvero con controlli a campione attivati dal dirigente del settore.
Sono fatti salvi comunque i controlli da effettuare attraverso l’attivazione del protocollo di intesa vigente tra il Comune e la Guardia di Finanza per i casi che presentassero anomalie.

Art. 10 - Disposizioni finali

Il presente Disciplinare entra in vigore ad intervenuta esecutività della delibera di Giunta che l’approva.
